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L'eccezionale esperimento di Shonin e Kubassov rientrati a terra alle 12,52 di ieri 

Hanno usato Vulcano» per saldare nello spazio 
|Mttt II wmm atoll'inpMt che ha permeile la tettoia atetttaata a sapari «•• feadauffak fatfa *i«rtffica — NrftHa ritaraa eMIa « Styaz 6», mmkt la aavl ti Shatalaw a PIHpaaeka 
taattaaM II lari vaia — Saia acati aal Kaxakhalaii accatti eia N I frappa di scalari — La eVchiaraziaai M'accattala larlt Patta che illustra tfcttegilttaamia la -UMvrt caaaMa dal 

atea « taldatari spaziali » a la tecalcht Impiacatt — Um ti i flutti alla cwCmto* di afpartcchi di piccala ia|a«bra data tawplataa a hmgba prava a (arra 
Dalla no»tra redazio»* MOSCA, 16. 

Si ha ora la certezza sperimentale che l'uomo possiede gli strumenti per rea
lizzare Il montaggio in locai desìi elementi metallici che, componendo»!, daran
no luogo alle piattaforme cosmiche orbitali. Questa certezza sperimentale l'ha 
acquisita stamani l'equipaggio della S>yuz 6 che ha così positivamente con
cluso il programma affidatogli ed è potuto rientrare a terra ciò che è accaduto 
alle 12,52 nella zona stabilita, vale a dire a 180 chilometri a nord-est di Karav 

L'equipaggi* dalla « Soyuz 7 ì fotografata duranta una prova a tarra. Piiipcanke, Volkov a Gorbatka proseguono II loro volo 

Un nuovo termine è entrato nel vocabolario scientifico 

Sulla «Soyuz 6» è nata 
la tecnologia orbitale 

Un esperimento le cui conseguenze sono ancora imprevedibili come ai tempi dei primi esperimenti di Edison con 
l'elettricità • Come riparare un satellite In orbita senza sprecare miliardi • La differenza fra aggancio « rigido » 
e aggancio « permanente » - Gli Stati Uniti progettano un esperimento analogo, ma non prima dei 1972 

MOSCA. 16 
Uno dei compiti del nuovo 

esperimento spaziale, cui parte
cipano le navi Soyuz. è la salda
tura dei metalli in condizioni di 
vuoto profondo e di mancanza 
di peso. L'inclusione di tale 
compito, mai inserito in pre
cedenza nel programma dei voli 
•Daziali pilotati, contrassegna 
una fase nuova della conquista 
dello spazio cosmico e indub
biamente avrà grandi conse
guenze non soltanto per la co
smonautica. ma anche per le 
attività terrestri dell'uomo. 

Attualmente è semplicemente 
impossibile valutare queste con
seguenze, come era impossibile 
valutare le prospettive dell'im
piego dell'elettricità al tempo 
dei primi esperimenti di Jablo-
ckov e di Edison o l'avvenire 
della radiotecnica in base al fa
moso < rivelatore di tempeste » 
di Popov. 

Tuttavia è già chiaro che nel 
corso dell'utilizzazione della 
« tecnologia orbitale > si apri
ranno prospettive enormi. La 
gravitazione, che e Unto neces-
aaria per i processi biologici 
• per la maggior parte di quel
li tecnici, in certe operazioni-
è un ostacolo e una fonte di 
difficoltà. Ad esempio, in as
senza della forza di gravità la 
fonditura di precisione può da
re risultati molto interessanti. 
Un secondo esempio é il gonfia
mento delle costruzioni cava. 

Questi non sono che alcuni dei 
numerosissimi problemi tecnolo
gici che affannano gli ingegne
ri e i progettisti e che forse 
potranno esaere risolti con l'aiu
to della, «tecnologia orbitale». 

Tuttavia la fonditura, la rea-
Ksaaikme di costruzioni cave e 
la produzione di materiali com
posti in condizioni di vuoto pro
fondo • di mancarne di peso 
Mi carso dei voli orbitali ap
partengono a una prospettiva 
abbastanza lontana (benché i 
«futurologi» attribuiscano tem
pi brevi aito sviluppo della co-
amonautica). Invece la saldatu
ra dei metalli a bordo di una 
Sagrai appartiene al presente. 
La massa a punto della saldato 
f* Affante u veto orbitale non 
ha settanta law'iznportsnsa tocno-
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tronconi di stazioni spaziali, lan
ciati separatamente. Quando si 
parla dell'agganciamento di 
due nati spaziali in orbita. 
si usa già il termine di « col
legamento rigido ». Si tratta. 
però, di una congiunzione tem
poranea. Dopo avere svolto il 
programma comune, le navi 
spaziali si separano e tor
nano a terra l'una indipenden
temente dall'altra. Supponiamo. 
pero, che in un futuro non lon
tano venga costruita in orbita 
una stazione abitata. Essa com
prenderà vani d'abitazione, la 
Doratori, magazzini, ecc. Ogni 
troncone verrà messo in orbita 
separatamente, poi li si dovrà 
unire per sempre. Il collega
mento rigido non basterà: sarà 
necessaria la saldatura, ti rien
tro a terra non sarà in pro
gramma: la stazione rimarrà in 
orbita per decenni e forse per 
secoli. Speciali navi da tra
sporto permetteranno di sosti
tuire il personale e faranno 
giungere i carichi occorrenti 

La saldatura potrà inoltre 
servire a riparare le navi spa
ziali e gli apparecchi automa
tici. Se i cosmonauti saranno in 
grado di effettuare le saldatu
re. varie avarie, che attualmen
te comporterebbero l'immediata 
cessazione degli esperimenti e 
il ritorno dei cosmonauti sulla 
terra, verranno eliminate in 
mezz'ora di lavoro. Quanto agli 
apparecchi spaziali non pilotati, 
difficilmente si continuerà a tol
lerare a lungo che i più piccoli 
guasti interrompano il funzio
namento di costosissimi satelliti 
artificiali e non permettano loro 
di adempiere i propri compiti 
scientifici e economici. Si può 
immaginare che in avvenire una 
anutdr» spaziale di riparazio
ne dei satelliti artificiali pre
sterà servizio in orbita o ver
rà lanciata in caso di necessi
tà. La saldatura sarà uno dei 
principali mezzi di lavoro • 

Non per nulla il primo espe
rimento di saldatura nello spa
zio viene fatto a bordo di navi 
spaziali sovietiche della sene 
Soyuz. Nessuna altra nave spa
ziale nel mondo è adatta al com
pimento di tali esperimenti. Sol
tanto la Sopii* include un vasto 
vane spedato per 11 compimento 
degU esperimenti scientifici e 
tecnid. Oli UBA progettano di 
costruire uà toro «laboratorio 
orbitato» sotteino nel WO, 

Beregovoi e Feokfistov negli USA 

Cosmonauti sovietici 
in visita a Houston 

; MOSCA. 16 
™ Due cosmonauti sovietici hanno chiesto i visti per recarsi 
1 negli Stati Uniti e visitare il centro spaziale di Houston, la 
• settimana prossima. 
Z La missione sovietica si comporrà di almeno tre perso-
2 ne; Gheorgi T. Beregovoi e sua moglie e il cosmonauta 
™ civile Konstantin P. Fooktistov. Beregovoi volò nello spazio 
Z oon la «So>uz 3 » nel 196H ed è ora il capo di un gruppo 
•r di cosmonauti che progettano viaggi futuri nello spazio. 
* Feoktjstov è lo scienziato che si trovava tra l'equipaggio 
2 del primo \olto in gruppo avvenuto nel 1964 sotto la guida 
Z del colonnello Komarov che nel 1967 mori quando il suo 
Z paracadute non funzionò al suo ritorno da un altro volo 
• spaziale. 
Z La visita a Houston è slata concordata direttamente tra 
• le autorità spaziali sovietiche ed americane. 
Z Beregovoi non è il primo cosmonauta sovietico che si 
Z reca negli Stati Uniti, n primo fu Gherman Titov che visitò 
«• l'America nel 1962. 
Z L'astronauta americano Frank Borman. comandante del-
- P« Apollo 8 » che si e recato nell'Unione sovietica la scorda 
Z estate, e stato il solo astronauta americano che abhia vi-
j sitato questo paese. Egli farà ria guida ai cosmonauti so 
m vietici in vìsita ad Houston. 

Ieri ricevuti dal Papa 

Ancoro «romani» i tre 
piloti dell'Apollo 11 

Neil Armstrong, Michael Collins e Edwin Aldrin, i tre 
protagonisti dell'impresa spanato dell'* Apollo li » conti
nuano la loro vìsita a Roma. Ieri sono stati ricevuti dal 
Papa in Vaticano. Ai tre astronauti Paolo VI ha manifestato 
la sua ammirazione per il toro coraggio e per lo spirito con 
cui hanno portato a termine la loro missione: < Uno spirito 
di servizio all'umanità ed uno spinto di pace ». 

Dopo il discorso ufficiale, il Papa si e intrattenuto a 
conversare con ì tre astronauti ai quali ha offerto meda
glie commemorative. 

Successivamente, verso le 12. Armstrong, Collins ed Al
drin sono scasi nell'auto dove ai svolgono i lavori del si
nodo. E' stato proiettato, successivamente, un film sull'«Apol
lo 11 ». Oggi gli astronauti, dono che Collins avrà scoperto 
una lapide commemorativa nella casa romana che lo vide 
nascerà, saranno liberi da impegni ufficiali a potranno vi-

aeajzplioi narteci. 

gandà nel Kazakistan 
La prima neve ricopriva 1 

campi dove è atterrato oggi 
l'equipaggio della Soyuz fi, 
dopo aver trascorso in un'or
bita circumterrestre quasi cin
que giorni. Le persone accor
se sul lungo hanno visto (Jheor-
ghj Shonin e Valeri Kubassov 
presso la nave stretti tra un 
numeroso gruppo di scolari 
che avevano abbandonato le 
lezioni per correre verso il 
punto dell'atterraggio. Prime 
affrettate domande e prime 
risposte. La salute? Il morale? 
Ottimo! 

Poi la prima conferenza 
stampa. Qual è la cosa che 
più vi ha impressionato, han
no chiesto i giornalisti a 
Shonin. comandante della 
Soyuz (?. 

* 11 nostro pianeta azzurro, 
cosi come l'ha visto per la 
prima volta Gagarin. Vn si
mile panorama non lo scor
deremo più per tutta la vita ». 

« E' stato piacevole, ha sog
giunto Shonin. incontrarsi con 
gli amici in orbita. Quando 
vola una piccola stella solitaria 
è triste: quando accanto ci 
sono degli amici lo stato di 
animo è migliore ». Rispon
dendo ad un'altra domanda 
Shonin ha detto: * Noi ci siamo 
avvicinati alla Soyuz 7 e alla 
Soyuz 8 tanto da poterne di
stinguere i dettagli ». 

L'ingegnere di bordo Valerj 
Kubasov ha rilevato che gli 
esperimenti per la saldatura 
nel cosmo si sono svolti con 
successo, e tutto ciò che era 
stato pianificato è stato rea
lizzato. I risultati di queste 
ricerche verranno ora a ializ-
zati a terra. 

Quali sono state le ultime 
parole del comandante del 
gruppo di navi Vladimir Scia-
talov? « Egli ci ha augurato 
un atterraggio morbido > ha 
risposto Shonin. Il comandan
te della Soyuz 6 ha riferito che 
la nave si manovra con estre
ma facilità e che, nonostante 
le sue proporzioni considere
voli, è sensìbile al più piccolo 
movimento della mano. H col
legamento tra le navi è stato 
perfetto. Altrettanto si può 
dire per i collegamenti con 
la Terra. 

E' questa la notizia del gior
no nell'abbondante diario la
vorativo dell'impresa avviata 
sabato scorso. Vale la pena 
descriverla immediatamente 
lasciando agli esperti di delu
cidarci. in un secondo tempo. 
1 complessi aspetti tecnici e 
le difficoltà che si sono do
vute superare per realizzare 
questa operazione inedita che 
si chiama saldatura di metalli 
nelle condizioni del vuoto spin
to e della imponderabilità. 

Ci limitiamo a premettere 
che la saldatura, cosi come 
la conosciamo ordinariamente 
sulla Terra, non può essere at
tuata nel vuoto cosmico per
chè 11 non sussistono alcune 
fondamentali condizioni tisiche 
come la gravità, cioè il peso. 
e l'atmosfera, cioè quella mi
scela di gas nella quale vi
viamo e senza la quale non 
è, ad esempio, possibile la 
combustione. 

Il problema di fronte al qua
le si sono trovati gli scienzia
ti sovietici era, da un lato. 
quello di ottenere nelle condi
zioni del cosmo un processo 
di produzione e trasmissione 
del calore e, dall'altro, di ot
tenere che la saldatura risul
tante non alterasse le qualità 
fisiche dei metalli. 

L'esperimento si è svolto 
con una tecnica di comando 
a distanza. Vale a dire che 
l'ingegnere operatore Kubasov 
ha condotto l'esperimento nella 
cabina di comando tramite un 
apposito pannello a tastiera 
collegato con la strumentazio
ne della saldatura che invece 
si trovava nella cosiddetta se 
zinne orbitale, cioè nella se
conda stanza della cosmonave. 

Prima dell'operazione la se
zione orbitale è stata diser-
metizzata. 

Ciò significa che in essa so
no penetrate le condizioni na
turali del vuoto cosmico: nien
te più pressione, umidità, tem
peratura artificiale, ecc., ma 
imponderabilità e vuoto come 
nell'ambiente circostante. 

Quando la sezione orbitale 
non era più che un piccolo 
frammento di ambiente cosmi
co, Kubasov ha dato avvio 
agli automatismi che hanno 
attuato tre diversi tipi di sal
datura ricevendo l'energia ne
cessaria dall'attigua apparec
chiatura speciale che, assie
me alla strumentazione di con
trollo e al trasformatori, era 
ubicata in una scatola stagna 
contenente azoto. 

La prima saldatura è stata 
attuata con un apparecchia ad 
arco compresso di bassa ten
sione. altrimenti detto « a pla
sma ». La seconda è stata ot
tenuta tramite un raggio di 
elettroni a la terza tramite 
un elettrodo a fusione. 

Finita l'operazione, la se
zione orbitala è stata di nuovo 
«rmattnata fct modo da ri-
ftabQira la oortdiiicrtt artifi

ciali occorrenti alia vita nor
male. Kubasov vi è penetrato 
ed ha prelevato j campioni del 
lavoro svolto. 

Naturalmente, questi cam 
pioni sono giunti a terra as
sieme ai due cosmonauti e 
verranno analizzati dagli e-
sperti. L'esame preliminare 
dimostra però il pieno succes 
so dell'esperimento. 

Il maggiore esperto sovie 
tico della saldatura, l'accade
mico ucraino Boris Paton. pro
babilmente uno dei creatori 
della strumentazione oggi im
piegata e che reca il nome di 
Vigano, ha chiarito in un 
commento le difficoltà e la 
importanza del risultato otte
nuto. 

L'impianto è stato naturai 
mente sperimentato a lungo 
sulla Terra con la creazione 
artificiale di condizioni per 
quanto più possibile vicine a 
quelle del cosmo. Sono state 
installate speciali camere a 
vuoto in aerei e qui ripetuta
mente analizzate le influenze 
del vuoto e dell'imponderabi
lità sul processo tecnologico. 
ma certo ci voleva la prova 
definitiva. Nello spazio — ora 
si è certi — è possibile ri
scaldare e fondere metalli -

Si è così ottenuto il perfe
zionamento della tecnologia 
della saldatura ad arco sotto 
vuoto e si sono potuti creare 
strumenti molto maneggevoli 
ed efficaci che impiegano elet
troni e < plasma ». 

La possibilità di applicare 
la tecnologia del vuoto spinto 
alla metallurgia apre nuove 
prospettive alla creazione di 
metalli puri e super-puri. 

Ci siamo diffusi sulla por
tata dell'ultimo esperimento 
della Soyuz 6 per far meglio 
risaltare il carattere di tutta 
l'impresa in corso, che è un 
carattere di rigoroso accerta
mento e di sperimentazione 
il quale, considerato l'arco 
temporale nel quale si svolge 
e l'abbondanza di uomini e di 
strumenti impiegati, si risol
verà sicuramente in un co
spicuo arricchimento di cono
scenze scientifiche e tecniche. 

Non vi è dubbio, ci sembra, 
che siamo in presenza della 
impresa cosmica sovietica più 
ricca di acquisizioni e di con
tenuti sperimentali. 

Il costruttore capo delle 
Soyuz, in una nuova intervi
sta pubblicata oggi, definisce 
imponente la mole di infor
mazioni ottenute sia sotto il 
profilo della utilità economica 
che sotto quello della verifica 
tecnica e scientifica. 

L'accento cade ancora una 
volta sulle possibilità offerte 
dall'ispezione orbitale alla co
noscenza e quindi allo sfrut
tamento della Terra. 

Il costruttore capo elenca. 
fra l'altro, il controllo dei 
processi stagionali sulla su
perficie terrestre, il formarsi 
e il dissolversi dei ghiacci e 
delle nevi, il moto diffusionale 
di malattie botaniche, la sco
perta di giacimenti fossili uti
li e perfino la lotta alle lo
custe e alle cavallette. 

Dal punto di vista tecnolo
gico, come si è visto, dallo 
spazio può giungere risposta 
a molti problemi della fisica 
applicata e forse della chi
mica e della medicina. 

Da un punto di vista scien
tifico, ma con un preciso an 
coraggio a esigenze anche 
pratiche, molto ci si attende 
dalle osservazioni cosmiche 
per quanto riguarda il con 
fronto fra la struttura torre 
stre e quella degli altri pi«i 
neti per determinare le legni 
costanti e universali della 
struttura planetaria e quindi 
di quella della Terra. 

Gran parte delle rilc\ azio
ni condotto dalle Soyuz s'in
quadrano in queste esigenze. 

Per sapere esattamente i 
passi in avanti fatti in questa 
occasione sarà opportuno at 
tendere che anche le Soyuz 
7 e 8 terminino il loro lavoro. 
Ma fin da ora ci sembra di 
poter sottolineare la fruttuo
sità del bilancio, sempre che 
si rifugga dal sensazionalismo 

In questo bilancio \anno col 
locati: l'apprestamento degli 
strumenti di saldatura metal 
lica che appaiono come il fat
tore strumentale primario di 
qualsiasi tecnica di edifica 
zione in kKo di stazioni orbi
tali: l'evidente arricchimento 
delle tecniche di manovrabi
lità delle cosmonavi a volontà 
ed intervento diretto del pi
lota, qualità questa diretta
mente funzionale con le pre
stazioni che verranno richie
ste alle macchine del teatro 
(meglio sarebbe definirlo can-
tiere) di costruzione; Tacere 
sciuta capacità di orienta
mento autonomo da parte dei 
piloti che corrisponde al più 
elevato grado di manovrabi
lità e ne garantisce la sicu 
rezza: la sperimentazione di 
tecniche di comunicazione a 
vista che risulteranno prezio
se nel lavoro di équipe, e cosi 
via. 

Nel definire il senso gene
rale di queste ricerche e ve
rifiche, il cosmonauta Bere
govoi afferma oggi sulla 
Komsomol.vJcaia Praida che è 
finito il periodo dei voli di 
collaudo delle navi e siamo 
ora nel periodo del collaudo 
degli strumenti che renderan
no definitivamente autonoma 
la presenza e la funzione de
gli uomini nello spazio. 

II futuro della cosmonauti
ca — scrive l'attuale coman
dante del corpo dei cosmo
nauti — è segnato dalla co
struzione di grandi impianti 
orbitali su cui strumenti di 
ricerca e uomini potranno o-
perare a lungo. 

Ma uomini e strumenti do
vranno sempre meno dipen 
dere dalla Terra, avere in 
loco ciò che occorre a rispon
dere a tutte le esigenze di 
lavoro e di sicurezza. L'at
tuale impresa delle Soyuz è 
in funzione di questo scopo. 
Per concepire il processo di 
autonomizzazione dell'uomo 
spaziale si dovrà pervenire 
ad una sintesi soddisfacen
te del fattore umano con il 
fattore degli automatismi. 

Tale sintesi non è stata an
cora ottenuta e ciò dipende 
dal fatto, appunto, che si sta 
vivendo la fase di verifica. 

Nel fgrattempo le Soyuz 7 
e 8 continuavano in tutta re
golarità il loro programma, a 
partire dalle cinque di sta
mani. Forse domani sarà la 
volta di Filipcenko, Gorbatko 
e Volkov di riguadagnare il 
suolo. 

Enzo Roggi L'astronauta 
deva * atto 

Collins davanti 

ARGO 1969: Le stufe 
die si accendono con un dito 

Quando lo scorso anno, pres
so il Circolo della Stampa di 
Milano, le Fonderie Luigi Fili-
berti, ricevettero, nel corso di 
una simpatica manifestazione, 
la « Stufa d'oro », della Con
trols Company of America, per 
l'alto grado di perfezionamento 
della loro produzione, questa 
notissima industria in Cavarla 
(Varese) avrebbe avuto di che 
sentirsi paga per gli sforzi so
stenuti. 

Eppure, non fu così, tant'è 
vero che nel breve volgere di 
pochi mesi le Fonderie Luigi 
Filiberti hanno ancora miglio* 
rato la loro eccellente produ
zione, immettendo sul mercato 
altri tipi di stufe che sono in 
grado di offrire all'utente una 
maggiore facilità d'impiego, 
grazie all'adozione di perfezio
nati automatismi che le hanno 
rese ancor più autosufficienti; 
e riescono quindi a fare tutto 
da sé. 

Non va dimenticato che il 
premio assegnato dalla Con
trols Company of America è il 
più alto riconoscimento mon
diale che possa venir conferito 
a un produttore di stufe da ri
scaldamento. La « Stufa d'oro » 
è una fedele riproduzione, in 
oro massiccio, della t Minimas-
sima » automatica a kerosene 
che ha ottenuto larghissimi 
consensi sul mercato naziona
le ed estero, sia da parte del
la clientela che da parte dei 
tecnici del ramo specifico. 

Sono tra le novità presentate 
dalle Fonderie Luigi Fihberti 
per il 1969: la « Minimassima 
superautomatica » e la € mini-
Massima vento caldo » a Ke
rosene, e la « miniMassima 
superautomatica > a gas. 

Queste tre stufe vengono pro
dotte dall' industria varesina 
con 3 diverse marche: ARGO. 
RAINSCHON e CHERO, tutte 
sullo stesso piano di qualità. 
funzionalità, accuratezza di fi
niture ed estetica. 

La t minìMassima superauto-
matica a kerosene » è dotata 
di accensione automatica sen
za che vi sia bisogno, di ricor
rere a fiammiferi o altro. La 
accensione avviene automatica
mente con la semplice rotazio
ne di una sola manopola, che 
consente l'avviamento istanta
neo. 

Questa manopola, posta su 
cruscotto, è l'unico comando 
della stufa e compie tutte le 
operazioni di accensione, rego
lazione a spegnimento. 

La stufa ha una struttura 
solidissima ottenuta grazie al
l'impiego di una base di soste
gno e di un ripiano superiore 
di ghisa strettamente collegati 
da spalle di robusta lamiera 
d'acciaio. La piastra radiante 
sul piano superiore è porcella
nata e a grande rendimento 
termico. 

Tutto il mantello della stufa 
è smaltato a fuoco. Il brucia
tore è in acciaio ad alta resi
stenza • ls camera di combu-
•tiooa ia lamiera d'acciaio, eoa 

La stufa a keros«n« « MINÌMASSIMA SUPERAUTOMAT1CA 
ARGO» l'ultima novità prosonlats alla Esposizione dogli Eltt 
irodomottlcl di Milano, all'avanguardia noi campo del riscalda
mento autonomo. 

« recuperatore di calore » per 
una maggior resa. Il serbatoio 
del combustibile ha un apposito 
tappo trasparente. Altro di si
curezza con indicatore di li
vello e speciale rubinetto di 
chiusura. 

Vi sono poi altre caratteristi
che che rendono la stufa un gio
iello del suo genere. Per esem
pio, se durante l'accensione vi 
fosse una corrente d'aria di
scendente nel camino dì aspi
razione, U dispositivo, rimane 
inserito e l'accensione avviene 
ugualmente. Se invece, il bru
ciatore dovesse ingolfarsi (trop
po pieno), l'accensione automa
tica non entra in funziona. 

La « mimMMiimà superau-
tomatica a kerosene» ARGO. 
RAISCHON. CHERO è, come si 
vede, un esempio di perfezione 
tecnica, di sicurezza d'uso e di 
facilità d'impiego, unite ad 
una robustezza rara. Viene co
struita in tre diverse versioni. 
per potenzialità di 7 000, 9500 
e 12 500 Kcal/ora, vendute al 
pubblico al presso, rispettiva
mente. di L. M.9M. 78.900 e 
88.900. 

La e Minimassima ventocaldo > 
ARGO. RAISCHON e CHERO 
è un'apparecchiatura completa
mente nuova, che comprende 
sostanzialmente le caratteristi
che della precedente; ma ha 
più un ventilatore a due velo
cità. condotti d'aria preriscal
dati e un diffusore esterno con 
ampia grigliatura. 

Il ventilatori di minima en
tra in funziona solo ad accen
sione avvenuta ed é automati
camente comandato dalle va-
fusioni dalla temperatura ai-

chiesta. che regola quindi auto 
maticamente l'entrata in fun 
zione del ventilatore di massi 
ma. La * Vento-caldo » è co
struita per due Potenzialità: 
9.300 e 12.500 Kcal/ora, con 
prezzi di lire 96900 e 106900. 

La « Minimassima superau-
tomatica a gas » ARGO 
RAISCHON • CHERO. è la so
rella delle precedenti ma sai 
differisce per l'alimentaziona 
a ga$. 

Anche qui troviamo un'uni
ca manopola di comando, che 
raggruppa tutte le operazioni. 

Le caratteristiche di questa 
stufa sono; accensione auto
matica, con semplice pressione 
di un pulsante: termostato am
biente modulante: stabilizzato
re di pressione del gas; un di
spositivo termoelettrico che 
controlla la mancanza di Mam
ma; cappa antivento incorpo
rata nella camera di combu
stione; doppio recuperatore di 
calore; grande oblò; valvola 
di sicurezza, a ugello multigas 
che permette l'utilizzazione di 
ogni tipo di gas combustibile o 
di miscela di gas. 

Anche la superautomatica a 
gas è prodotta in tre diverse 
versioni: 7,830. 10.400 e 12.800 
Kcal/ora. con prezzi identici a 
quelli a kerosene. 

Una nota importantissima è 
costituita in queste due stufe 
dal « Udcharach » o quantità di 
fuliggine nei fumi di scarico, 
pan a 0. mentre le norme rela
tiva consentono 4 unità. Siam* 
si Umiu della perfezione E' il 
caso di dire che una stufa, par 
essere migliore, dovrebbe ad
dirittura depurar* Vtmutétét 
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